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lia mai sostenuto l 'applicabil i tà della pre-
scrizione t ren tenna le , ma ha consacra to il 
principio rigoroso della appl icabi l i tà della 
prescrizione quinquennale . 

Quindi il t e rmine stabil i to dalla giuri-
sprudenza oscilla t ra i due anni ed i cinque. 

I l secondo comma poi è anche più grave. 
I l secondo comma per l 'azione di indebi to 
è anche più grave. Si a u m e n t a il termine 
della d u r a t a prescr i t to dal l 'ar t icolo 126, che 
è s t a to concordemente appl ica to dalla giuri-
sprudenza . 

Accet to poi comple tamente le osserva-
zioni f a t t e dal l 'onorevole Sa landra in or-
dine a l l 'u l t imo comma per l ' a u m e n t o a dieci 
ann i per ciò che rif lette la tassa dal l 'aper-
tu ra delle successioni e la presa di possesso 
di benefìci e cappellanie. 

Prego quindi il ministro delle finanze di 
non volere insistere nell 'art icolo 32 nel modo 
come è s ta to proposto, anche perchè, oltre 
a modificare l 'art icolo 126 della legge, testo 
unico, si viene con una legge fiscale a mo-
dificare le disposizioni del codice civile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cornaggia. 

C O R N A G G I A . In appoggio alle osser-
vazioni f a t t e dal l 'onorevole Sa landra e so-
s t e n u t e va l idamen te dal l 'onorevole Mura-
tori , vorrei chiamare l ' a t t enz ione dell 'onore-
vole ministro sulla g rav i tà delle disposizioni 
da lui proposte e sulla loro fiscalità ecces-
siva. Come ha de t to benissimo 1' onorevole 
Sa landra , in mater ia di successioni, e spe-
cia lmente t ra t t andos i di successioni di qual-
che impor tanza e s o v r a t u t t o d i g r a n d e i m p o r -
t anza , è facilissimo omet te re qualche bene. 
Quando abbiamo descrizioni catas ta l i , mol-
tissime vol te capi ta di omet te re qualche nu-
mero. Ora il comma secondo dell 'articolo 126 
diceva ch ia ramente che quando si t r a t t a v a 
della omissione di qualche bene in una de-
nunzia di successione, vi era una prescri-
zione di t re anni , che era già abbas tanza 
lunga. 

Una prescrizione di dieci anni per una 
successione che contiene molti beni è cosa 
impossibile: è t roppo che per dieci ann i si 
possa procedere contro l 'erede e magari con-
tro l 'erede dell 'erede, perchè ha d iment ica to 
un numero di m a p p a nella denunzia . 

È una disposizione che a l l ' a t to prat ico 
darebbe luogo a fiscalità odiose, e quindi 
mi associo comple tamente al l 'onorevole Sa-
landra e domando che siano soppressi il terzo 
e il quar to capoverso dell 'articolo in discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Cot tafavi . 

COTTAPAYI . Non mi dilungherò, per-
chè le ragioni per cui propongo io pure la 
soppressione del terzo capoverso dell 'arti-
colo sono già s ta te svolte dai precedent i 
oratori . 

I o faccio r if let tere al l 'onorevole ministro 
che ques ta disposizione è appun to di u n a 
g rav i t à eccezionale perchè per un decennio 
mant iene la propr ie tà immobi l iare in una 
condizione di sospet to cont inuo. 

Qua lunque propr ie tar io , qua lunque per-
sona che faccia un 'e redi tà , avrà per dieci 
anni sugli immobil i , che sono oggetto della 
successione, il peso dell 'ufficiale incaricato, 
il quale può sempre, in un de te rmina to mo-
mento e con ricerche meticolose, perseguire 
il cont r ibuente . 

Faccio poi r i f let tere all 'onorevole mini-
stro delle finanze che questa condizione di 
cose è t a n t o più g rave i nquan tochè in mol-
tissime provincie vi è un periodo t rans i to-
rio, d u r a n t e il quale si s ta e f f e t tuando il 
nuovo ca tas to . -Ed è facilissimo (e tu t t i 
quelli che a t t endono alla professione di av-
vocato ne possono fa r fede) accade di fre-
quen te che, nel me t t e re d 'accordo le par-
celle catastal i t r a il catas to vecchio e quello 
nuovo, qualche numero r imane omesso, più 
per errore che per a l t ro . 

Noi quindi lasceremmo per un decennio 
aper ta la s t rada a perseguire ques ta gente 
ed a n d r e m m o anche incontro al pericolo di 
dovere creare nuove contestazioni nei con-
t r a t t i di compra e vend i ta dei terreni . Per 
t a lune provincie, per disgraziate circostanze, 
anche il provento delle tasse del registro è 
d iminu i to in cause delle minori con t ra t t a -
zioni, e quindi credo che anche dal pun to 
di vis ta fiscale l 'onorevole ministro non fa-
r e b b e un ca t t ivo affare nell ' interesse del-
l ' e ra r io , se lasciasse in dispar te questo terzo 
comma. Perchè egli sa meglio di me che, 
adesso che si par la sempre di democrazia, 
anche la finanza deve essere democrat ica e 
deve vessare il meno possibile il c i t tadino. 
D i f a t t i in I t a l i a non si lagnano di pagare 
t r o p p e tasse, ma si lagnano di paga rne una 
infini tà e del modo per il quale e col quale 
si pagano . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallini ha 
facol tà di parlare. 

G A L L I N I ! Debbo ri levare un inconve-
niente non r i levato dai colleghi, e cioè 
che non vedo qui nessuna disposizione 
t ransi tor ia . Ora l 'onorevole ministro sa che 
in ma te r i a fiscale gli uffici ed i t r ibunal i 


